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Tanti visitatori anche il 24 ottobre, secondo sabato di apertura della terza edizione 
de "Il Cantiere Artistico" negli ampi spazi dell'ex fabbrica Mir Mar di San Mauro 
Pascoli.    
Arte contemporanea protagonista nella vastissima esposizione che fin dalla galleria 
d’ingresso costituisce l’invito ad una riscoperta di un contatto diretto, passionale, 
emozionale con l’arte, come un’energia che scorre con una sintonia ritrovata in un 
percorso comune di fruizione artistica.  L’arte rievoca il Dialogo, tema a cui è 
dedicata la rassegna, nata da un’idea di Mirna Casadei e Marco Bianchi, a cura di 
Marco Bianchi e dell’Associazione “Il Cantiere Artistico”, ancora aperta al pubblico 
nei giorni 31 ottobre e 1 novembre. 

Un invito a indagare, tramite la molteplicità dell’espressione, figurativa, installativa 
o fotografica, il bisogno di dialogo tra le persone, lasciandosi coinvolgere 
nell’emozione della condivisione, in un'epoca di interazioni sempre più rarefatte e 
simulate tramite piazze virtuali e amicizie elettroniche. 

I 250 metri quadrati di quella che fu la palazzina degli uffici sono diventati la 
“Residenza del dialogo”, con la collettiva fotografica a cura di Denis Bartoli e un 
progetto sulla fotografia della calzatura di lusso, eccellenza sammaurese, a cura di 
Maria Cristina Savani e della scuola internazionale della calzatura “Cercal“.  
L’idea di Bianchi proprietario della ex fabbrica è infatti quella di creare una nuova 
occasione per fissare nella memoria collettiva lo storico edificio, prima della 
demolizione, al fine di restituirlo ad una seconda vita, ad una nuova funzionalità 
estetica ed artistica tramite installazioni, fotografia, performance.   



 

 
Le particolarissime volte che reggono l'edificio, disegnate all'epoca 
dall’architetto/scultore/artista Giuseppe Rustichelli (ai più noto con il nome d’arte 
“Rustico”) e che rappresentano ancora oggi un elemento di interesse architettonico, 
saranno però salvate e recuperate per divenire a tutti gli effetti parte integrante 
della nuova edificazione, come elemento artistico. 

Un dialogo d’arte che vede al centro le opere di maestri come il forlivese Eugenio 
Barbieri (“Gesto, immagine, simboli”), protagonista della pop art degli anni Sessanta 
e Settanta in Italia e in Francia, in esposizione con le surreali figure a specchio, 
scarnificate, bruciate dei suoi “Mutables”, ossia mutazioni globalizzanti delle opere, 
esposte per la prima volta dopo la scomparsa dell’artista avvenuta a inizio autunno, 
e Ilario Fioravanti, presente con i due bronzi Prometeo e Solitario, come poli di un 
dialogo impossibile. Molto apprezzata anche la partecipazione del forlivese Vanni 
Spazzoli, con lo stile incisivo, graffiante e al contempo venato di lirismo delle figure 
delle sue prorompenti gigantografie apprezzate in Italia e all'estero. 



 
Opera di Vanni Spazzoli 

 
All’itinerario espositivo si affiancano proposte che vanno dalla poesia alla filosofia, 
dal teatro alla danza, dalla musica al visual per arrivare a progetti interattivi e 
performativi, come quelli dell’attrice e performer Gilda Sancisi, all’installazione 
audio video “Memoria Mirror” di Diego Pieri, Mauro Benzi e Gabriele Grossi, i “Leggii 
del Dialogo” di Marta Mancini, ovvero un “dialogo sospeso” in una dimensione che 
vuol annullare il senso temporale dove l’uno è il tutto, origine e fine, e molteplicità. 
Fin dall’ingresso, la galleria installazione del celebre architetto faentino Umberto 
Pinoni e le opere dello scultore di Pietrarubbia Paolo Pompei danno subito un’idea 
dell’arte come relazione per donare forma e sostanza di un dialogo interiore. 



 
Opera di Marco Cingolani 

 
Si ammirano poi i busti femminili di Manuela Carabini, le sculture di Paolo Pompei e 
gli “Intrecci”, sorta di tracciato grafico di emozioni e sentimenti di Marco Cingolani, 
l’astrattismo di “Dialogo 2005”, in tecnica mista olio su tela del riminese Roberto 
Vandi, il “Significato delle cose” di Rita Meneghin, le linee, i ritmi, i colori di “Vita di 
danza” di Massimo Semprini.  I “Nidi” di Maria Cristina Ballestracci sono quelli 
dentro cui cova una parola, ma anche il simbolo di un’origine e di una terra.    

In campo fotografico, Lorenzo Lessi in ‘Minimalismo urbano’, offre un’indagine su 
interconnessione tra persone e spazi pubblici.      

Chiara Dionigi presenta un collage di lastre di vetro ispirate a leggendarie figure 
femminili come la Marchesa Casati, Tamara de Lempicka, Marlene Dietrich.   

 



 
Installazione di Maria Cristina Ballestracci 

 

A motivi vintage s’ispira anche Cinzia Aze con i suoi “Collaze” su foto polaroid che 
permettono di creare, spiega, “una strana magia. Restituire le fotografie che non ho 
fotografato. Accade che ciò che immagino diventa materia senza l’ausilio della 
macchina fotografica”, ma applicando ritagli di riviste e libri d’arte, vecchie 
pubblicità, su fotografie istantanee sbagliate, non pervenute, sbiadite…  

Sandro Cristallini offre limpido, cristallino il senso dell’infinito / 
infinità, ambiziosamente cercato attraverso lo strumento della fotografia, per 
rinvenire una porta aperta sull’infinito, dal suggestivo effetto dimensionale, come la 
prospettiva aperta, spalancata sul mare. 

Il noto fotografo toscano Michele Spinapolice in “Aspettando Godot” offre la sua 
ironica rivisitazione della quotidianità, a cui fa da ideale contraltare in ‘’Sospesi” di 
Giampaolo Marcantoni il focalizzarsi principalmente sull’impatto Uomo-Natura e su 
come l’essere umano stia costantemente trasformando se stesso e il mondo in un 
immenso organismo dove tutto è controllato e codificato. 



 

 

Il senso di una rassegna che potrebbe essere complessivamente riassunto nella frase 
di Ana?s Nin con cui Andrea Buzzichelli introduce la sua mostra “Immaginary World”: 
“non vediamo le cose come sono ma come siamo”. 

Presenti in mostra anche opere di Alba Rossi, Sara Alberghini, Federica Franchini, 
Antonio Coatti, Gianni Proietti, Brando Torri, Luca Barboni, Daniele Pezzoli, Gabriele 
Nastro, Raffaele Conti, Alessandro Buccioletti, Rossano Profili, Roberto Grilli.     
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